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Il presente volume raccoglie gli studi in corso di docenti e ricercatori del 
Centro di Ricerca Construction History (CHG) del Politecnico di Torino, Dipar-
timento di Architettura e Design. All’interno delle varie sezioni, tra età moder-
na e contemporanea, si affrontano temi di natura interdisciplinare, come 
l’analisi dei profili di docenti - parte della tradizione di studi sulla Storia della 
Costruzione dell’Ateneo (“percorsi politecnici”) -, proseguendo con un appro-
fondimento sulla cultura costruttiva di età moderna anche attraverso un 
glossario di termini tecnici e tratti dall’esperienza di maestranze di diversa 
provenienza geografica, all’interno di due cantieri barocchi coevi, quello 
sabaudo e quello romano. Nel volume si affrontano anche ricerche sulla 
cultura costruttiva in età contemporanea relativamente alle applicazioni del 
cemento armato (Hennebique) nei cantieri fuori dall’Europa e in Islanda tra la 
fine dell’Ottocento e il Primo Novecento (“Per una storia del cemento armato”). 
Infine, nell’ultima sezione “Sconfinamenti di metodi e tecniche”, si riportano 
le ricerche in corso, che si avvalgono della tecnologia (modelli numerici, 
rilievi geometrici e tecniche a infrarosso), finalizzate ad una migliore com-
prensione delle fabbriche storiche.
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I saggi contenuti in queste pagine costituiscono un primo esito del 
gruppo di ricerca Construction History, fondato a seguito di una call 
promossa tra maggio e giugno dello scorso anno (2020), quindi per 
adesione spontanea di docenti dalle competenze diverse e trasver-
sali su un tema così interessante e complesso, e offre un ventaglio 
straordinario di modi di vedere, capire e studiare l'architettura per 
comprenderla meglio al fine di poter intervenire consapevolmente 
e trasformarla adeguatamente. 
La Construction History si basa, infatti, sulla collaborazione di com-
petenze storicamente intrecciate fra loro, come la Storia dell’Archi-
tettura, il Restauro, il Rilievo e la Rappresentazione, la Chimica e la 
Scienza dei Materiali, la Tecnica delle Costruzioni, la Progettazione 
architettonica e la Tecnologia dell’Architettura. 
Si inserisce pertanto a pieno titolo nella missione di un Dipartimen-
to che vede il progetto come massima espressione della multidisci-
plinarietà e poliedricità degli approcci.
Un progetto che, così inteso, esprime la sua essenza primaria, e cioè 
la centralità del lavoro di ricerca, il fulcro delle attività didattiche e 
di sperimentazione che il Dipartimento trasferisce al territorio su 
cui opera, nell’ottica di contribuire alla conoscenza, alla valorizza-
zione e al recupero del patrimonio architettonico e ambientale. 
I contributi scientifici che hanno caratterizzato la prima giornata 
di studi e che sono contenuti in questo pregevole volume, avviano 
un primo dialogo sulla Storia delle Costruzioni, o del Costruire, indi-
pendentemente dai ruoli accademici (il gruppo si compone infatti 
di dottorandi, di ricercatori, di professori associati ed ordinari, senza 
distinzione di ruoli né di età) e dalle specifiche competenze dei rela-
tori, nel pieno spirito politecnico. 
La Costruction History è una disciplina che studia le tecniche co-
struttive e pone particolare attenzione all'architettura nelle sue 
componenti, non tanto formali, quanto strutturali. Si tratta di una 
disciplina che, da una parte, ha una grande tradizione all'estero, ma 
che anche in Italia ha avuto i suoi importanti esponenti: tra questi, 
per citare soltanto qualche nome illustre, Edoardo Benvenuto, Ser-
gio Poretti e naturalmente Anna Maria (per tutti noi Lucetta) Zorgno, 
che in questo Politecnico ha insegnato ed è stata direttrice del Di-
partimento di Progettazione Architettonica, da cui poi è nato il Di-
partimento di Architettura e Design, che oggi ho il piacere e l’onore 
di dirigere. 

Prefazione
Paolo Mellano
Politecnico di Torino - Direttore del Dipartimento di Architettura e Design

Fig. nella pagina precedente. Il can-
tiere di casa Manolino a Chieri (Sergio 
Jaretti e Elio Luzi, 1955-56). Il pannello 
centrale del parapetto riporta le 
iniziali del costruttore, Bartolomeo 
Manolino, BM [su gentile concessione 
di Nanni Manolino].



14 Paolo Mellano

La Storia delle Costruzioni è una scienza che, per usare una metafo-
ra, pone attenzione piuttosto alle ossa che non alla pelle degli edifici: 
pertanto ci permette di indagare l'architettura nelle sue componenti 
materiche, analizzando materiali, cantieri e maestranze, facendoci 
avvicinare sempre più all'essenza dell'architettura stessa e della co-
struzione in quanto manufatto. 
È una disciplina fondamentale per la formazione degli architetti, 
perché prima di tutto dà contezza di quanto esiste e di come è stato 
realizzato, e poi indirizza verso i modi di intervenire sugli edifici: gli 
addetti ai lavori, infatti, devono saper conoscere (e riconoscere) le 
modalità costruttive degli edifici per poterli poi trasformare, recupe-
rare e restaurare consapevolmente e correttamente. 
Il Construction History Group del Politecnico di Torino, quindi, si 
pone come riferimento per tutti coloro che amano fare ricerca sto-
rica in un contesto ampio (attori, processi, economie, tecniche, teo-
rie...), con un approccio multidisciplinare, e quindi politecnico, por-
tando il proprio contributo al dibattito internazionale in corso, per 
accogliere diversi punti di vista, discipline e diverse esperienze di 
formazione.
L’occasione di introdurre questo volume è anche un’opportunità per 
ringraziare tutti coloro che si sono spesi per l’iniziativa, e in modo 
particolare Edoardo Piccoli, Mauro Volpiano e Valentina Burgassi, 
che della fondazione del gruppo di ricerca e dell’organizzazione di 
questo convegno sono stati i principali artefici.
Un grazie particolare anche ai relatori intervenuti, per lo più docenti 
del nostro Ateneo, i cui contributi arricchiscono l’indice di contenuti 
tutti molto interessanti. E un grazie anche agli invitati esterni, che 
hanno svolto il ruolo di discussants, e che, con il loro sguardo da 
fuori, hanno saputo cogliere alcuni focus points che sono poi diven-
tati il tema dei capitoli introduttivi alle diverse sezioni del volume.
L’auspicio è che occasioni di scambio e dibattito come questa non 
rimangano isolate, ma vengano messe in rete (e il CHG già lo sta 
facendo, con la costruzione del sito internet e la presenza sui social 
media), al fine di costituire un network di conoscenza e per fare sì 
che alle politiche di valorizzazione del nostro Patrimonio consegua-
no un sensibile impatto sui territori in cui viviamo: tutti ne trarrem-
mo giovamento.
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